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Fast fashion e scarti tessili

Con il termine “fast fashion” si intende la pratica di
produrre capi di abbigliamento rapidamente e a basso
costo, seguendo le tendenze delle passerelle. Questo
eccesso di produzione, però, genera una quantità enorme
di capi invenduti, che inquinano durante tutte le fasi di
lavorazione, trasporto e smaltimento finale. L’Italia, già dal
1° gennaio 2022, aveva reso obbligatoria la raccolta
differenziata dei rifiuti tessili (D.Lgs.n. 116/2020), ma è dal
1° gennaio 2025 che entra in vigore l’obbligo, per tutti i
paesi dell’Unione Europea, di procedere alla raccolta
differenziata dei rifiuti tessili.
L’Unione Europea, quindi, sta cercando di ridurre l’impatto
dell’industria tessile che produce capi con materiali
scadenti e a prezzi bassissimi, spesso sfruttando i
lavoratori. Ad oggi il fast fashon è uno dei settori produttivi
a più alto tasso di inquinamento. Una strada alternativa è il
riutilizzo, l’upcycling, la riduzione dei grandi volumi di
produzione a favore di un prodotto di maggiore qualità che
duri nel tempo. 
Il Centro Riuso ha nella sua mission l’economia circolare e
promuove il riutilizzo dei materiali di scarto che riceve in
donazione delle aziende, come tessuti, nastri, fili, corde,
lacci, ovatta ecc. 
Nel 2025 abbiamo potenziato i progetti e le attività con lo
scarto tessile nella convinzione sia necessario cambiare la
direzione partendo dalle giovani generazioni e dalle
piccole cose. La creatività e il riutilizzo restano le nostre
basi di partenza per promuovere l’economia circolare e la
sostenibilità, anche riguardo al tema fast fashion.







518

Emporio

utenti

Nel corso del 2025 l’Emporio del
Centro per il Riuso Creativo e la
Sostenibilità ha contato 518
accessi per il ritiro dei materiali,
evidenziando un interesse
sempre più marcato della
comunità nei confronti di
soluzioni sostenibili e innovative.
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Laboratori 
creativi

1006
utenti

I Laboratori Creativi del Centro
hanno acceso entusiasmo e
partecipazione, coinvolgendo ben
1006 persone in un percorso ricco
di ispirazione, dove creatività,
condivisione e pensiero
sostenibile hanno preso forma
attraverso workshop interattivi e
progetti innovativi.
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Verona
bene

comune

1634   -   92 
studenti

Il progetto “Verona Bene Comune” ha visto una
straordinaria risposta da parte del mondo scolastico,
coinvolgendo con entusiasmo 1.634 studenti,
sempre più protagonisti delle attività formative
dedicate all’educazione alla sostenibilità. 92
insegnanti hanno partecipato con entusiasmo a una
ricca e stimolante offerta formativa, guidata da
specialisti che hanno messo a fuoco nuovi sguardi,
competenze e strumenti per educare alla
sostenibilità, alimentando curiosità, consapevolezza
e voglia di cambiamento nelle pratiche educative
quotidiane.
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insegnanti



PCTO

4
Studenti

4 studenti hanno vissuto
l’esperienza dell’alternanza
scuola-lavoro presso il Centro,
immergendosi con entusiasmo e
senso di responsabilità nelle
diverse attività e nei progetti,
mettendo in gioco competenze,
curiosità e voglia di imparare.
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Ci Sto?
Affare
Fatica!

11 
utenti

Durante l’estate, il Centro ha accolto
uno dei gruppi del progetto “Ci sto?
Affare Fatica!”, un gruppo di 11
ragazzi che, con energia,
responsabilità e spirito di
collaborazione, si sono messi in
gioco nella riorganizzazione, nella
pulizia e nella catalogazione dei
materiali dell’Emporio, dimostrando
un impegno concreto e un forte
senso di cura verso gli spazi
condivisi.
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Università
di Verona

70
utenti

70 studentesse universitarie hanno visitato il
nostro Centro con grande interesse, trovando
nell’esperienza un’occasione preziosa per
approfondire e dare concretezza ai percorsi di
studio intrapresi, esplorando da vicino pratiche
sostenibili e trasformando le conoscenze
teoriche in idee.
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Altri accessi

514
utenti

Il Centro  ha ospitato presso gli
spazi: 86 visitatori; 33 utenti per
incontri formativi condotti dal
Centro; 395 persone per attività
condotte da associazioni.
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3849
utenti complessivi nel 2025
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